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LINEE GUIDA PER LA SPERIMENTAZIONE DEL REGISTRO CITTADINO DI ACCERTAMENTO DEGLI ASSISTENTI FAMILIARI PER ANZIANI

Determinazione Dirigenziale del Dipartimento V n. 748 del 08.03.05

1. DEFINIZIONE E REQUISITI D’ACCESSO

Il Registro Cittadino degli Assistenti Familiari per Anziani raccoglie i nominativi delle persone che – avendo svolto un percorso formativo specifico, attinente l’area dell’assistenza alla persona – sono disponibili ad assistere persone anziane.

Lo scopo di tale strumento è quello di qualificare il lavoro di cura rivolto ad anziani fragili, di facilitare alle famiglie la ricerca e l’individuazione di assistenti formati, di offrire un’opportunità di crescita professionale ed inserimento lavorativo a soggetti deboli sul mercato del lavoro, di far emergere il mercato sommerso del lavoro di cura, offrendo un riconoscimento ed una visibilità pubblica ai lavoratori del settore.

Requisiti di accesso al registro

Possono iscriversi al registro cittadino le persone che presentano i seguenti requisiti:

· 18 anni compiuti

· Obbligo scolastico assolto (per cittadini italiani)

· Conoscenza di base della lingua italiana (per stranieri comunitari e non)

· permesso di soggiorno per motivi di lavoro (se stranieri)

· assenza di sentenze di condanna passate in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale

· aver frequentato un percorso formativo, con prova finale, afferente l’area dell’assistenza alla persona che risponda agli standard, di cui al punto 3 della presente relazione, ovvero essere in possesso di una qualifica professionale/titolo di studio nell’area dei servizi socio-sanitari con riferimento all’attività di cura alla persona.

Modalità di attestazione dei requisiti di iscrizione e documentazione richiesta

· Copia del documento di identità

· Copia del permesso di soggiorno 

· Autodichiarazione relativa all’obbligo scolastico assolto

· Autodichiarazione relativa alla mancanza di condanne penali

· Copia dell’attestato di frequenza a corsi di Italiano per stranieri (in alternativa all’attestato di frequenza del corso di formazione di cui al punto seguente)

· Copia dell’attestato di frequenza con esito positivo al corso di formazione, con allegato il programma da cui si evinca il rispetto degli standard; ovvero copia del titolo di studio conseguito, con eventuale traduzione, secondo le modalità previste all’art. 3 D.P.R. 445/2000, relativa anche ai contenuti didattici dei titoli conseguiti all’estero.

L’aggiornamento della documentazione relativa al possesso dei requisiti, è a carico dell’assistente familiare iscritto al Registro e dovrà comunque essere presentata all’Ufficio competente prima di eventuali colloqui con le famiglie interessate all’assunzione dell’assistente.

2. REGOLE DI FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO

Gestione del Registro

Titolare del Registro Cittadino è l’Amministrazione Comunale. Il Registro è gestito e costantemente aggiornato dai competenti Uffici del Dipartimento V che potranno avvalersi della collaborazione di soggetti terzi al fine di istituire sportelli decentrati.

Agli Uffici dell’Amministrazione (Dipartimento V) compete l’esame delle domande e dei requisiti d’iscrizione, nonché l’inserimento dei richiedenti nel Registro cittadino. A tal fine saranno coadiuvati dalla Commissione Tecnica di supporto alla sperimentazione, i cui compiti sono illustrati nei punti successivi.
Iscrizione e permanenza nel Registro 

Le domande d’iscrizione al Registro – per le quali appare opportuna la predisposizione di apposita modulistica – dovranno pervenire agli Uffici del Dipartimento V, responsabili della gestione del Registro.

L’Iscrizione al registro – salvo diversa determinazione all’esito della sperimentazione - ha la durata di 3 anni.  La perdita anche di 1 solo requisito determina la cancellazione dal registro. 

Organizzazione e fruizione del Registro

Il Registro cittadino sarà articolato in un data base contenente i dati essenziali relativi agli iscritti e alla sussistenza dei requisiti d’iscrizione, inoltre potrà prevedere - in forma accessoria e solo a titolo  di informazioni suppletive fornite dagli interessati – una raccolta informatizzata e su base cartacea dei curricula vitae degli assistenti iscritti.

Gli stessi, pertanto, al momento della presentazione della domanda di iscrizione, potranno consegnare eventuale documentazione riguardante la formazione professionale e le attività lavorative pregresse, e rilasciare tutte quelle informazioni relative alla reperibilità e disponibilità all’attività di assistenza, ritenute utili ai fini della propria collocazione lavorativa.

L’Amministrazione, in tal senso autorizzata dagli stessi assistenti familiari, potrà fornire notizie e informazioni ai cittadini interessati all’assunzione di un’assistente, ferma restando la totale responsabilità del dichiarante sulla veridicità dei dati riportati.

Il data base informatizzato e cartaceo dovrà possedere i requisisti di sicurezza necessari e garantire il rispetto della normativa sulla privacy (D.lgs. 196/2003)    
L’Ufficio dovrà dotarsi della modulistica atta ad informare gli assistenti familiari e ad acquisirne il dovuto consenso, sull’uso, la comunicazione e la diffusione dei dati a loro riconducibili.

Commissione Tecnica di supporto alla sperimentazione

E’ istituita una Commissione tecnica con membri interni ed esterni all’Amministrazione con i compiti di:

· Stabilire i criteri di convalida dei corsi svolti prima del 1° settembre 2005, valutandone la congruità ai fini dell’iscrizione dei singoli candidati;

· verificare la corrispondenza agli standard, previsti dal Comune per l’iscrizione al registro, dei corsi di formazione frequentati dai richiedenti l’iscrizione dopo il 1° settembre 2005;

· valutare la validità dei titoli di studio conseguiti all’estero;

· valutare l’incidenza sulla moralità professionale di eventuali reati emersi a carico degli assistenti familiari iscritti al registro;

· valutare le procedure per eventuali controlli da parte dell’Ente sulle modalità di svolgimento dei corsi per assistenti familiari.

· Monitorare la sperimentazione del Registro e formulare proposte sulle modalità di fruizione e gestione dello stesso, anche tenendo conto di eventuali segnalazioni dell’utenza.

3. STANDARD DEI CORSI DI FORMAZIONE

I corsi frequentati dai richiedenti l’iscrizione – a far data dal 1° settembre 2005 - dovranno rispondere alle caratteristiche minime di seguito riportate. 

Caratteristiche della figura assistenziale in uscita dal corso

L’assistente familiare assiste nelle attività della vita quotidiana una persona anziana fragile, temporaneamente o permanentemente priva di autonomia. Il suo ruolo consiste nel facilitare o sostituirsi nelle attività di: pulizia e igiene della persona, pulizia e igiene della casa, acquisto, preparazione e somministrazione dei pasti, sorveglianza e compagnia, spesa e commissioni.

Accompagna, inoltre, l’anziano e lo supporta nelle attività quotidiane che si svolgono all’esterno, nonché nell’accesso ai servizi sanitari e sociali.

Se delegato da un familiare o dall’anziano stesso, l’assistente può svolgere anche quelle prestazioni che competono al familiare, come somministrare farmaci prescritti dal medico, piccole medicazioni, gestione di soldi per conto dell’anziano, disbrigo di pratiche amministrative, accompagnamento per visite mediche e simili. 

Per queste ultime attività l’assistente opera con la diretta supervisione del familiare o persona di riferimento che è legalmente responsabile del benessere e della cura del soggetto accudito.

Contesto operativo

L’assistente familiare può svolgere lavoro con contratto di collaborazione domestica alle dipendenze di una o più famiglie, in regime di convivenza, per prestazioni orarie o presso strutture di ricovero.

Competenze 

Competenze di base
· Nozioni di psicologia dell’anziano

· Conoscere la rete dei servizi territoriali socio-sanitari e la funzione/attività delle figure professionali coinvolte nella cura dell’anziano (medico di base, infermiere, addetto all’assistenza di base, ecc…)

· Conoscenza di base della lingua italiana

· conoscere i diritti e doveri della persona assistita e dei suoi familiari

· conoscere diritti e doveri dell’assistente familiare

· conoscere il CCNL di collaborazione domestica

Competenze tecnico-professionali

· sapersi orientarsi nel contesto sociale, sanitario, culturale e ricreativo di appartenenza dell’assistito e della famiglia, in relazione ai bisogni espressi 

· sapersi rivolgere ai servizi di pubblica utilità nei casi di emergenza

· effettuare acquisti di carattere ordinario e saper gestire il disbrigo delle pratiche amministrative più utilizzate dagli anziani 

· applicare correttamente le pratiche per l’alzata, supportare il movimento e la deambulazione dell’assistito 

· realizzare semplici pratiche di mobilizzazione e mantenimento delle capacità motorie

· prevenire le cadute ed altri incidenti domestici

· somministrare correttamente i farmaci secondo prescrizione medica

· supportare l’assistito nelle pratiche di igiene personale e nell’abbigliamento

· assicurare la pulizia e l’igiene della persona 

· assicurare la pulizia e l’igiene degli ambienti 

· acquisto e preparazione dei pasti, col rispetto delle esigenze dietologiche in relazione alla salute dell’assistito, e supporto nell’assunzione dei cibi

· applicare pratiche elementari igienico-alimentari

· utilizzare corrette modalità di pulizia e disinfezione di eventuali strumenti e ausili sanitari presenti a domicilio

· adottare pratiche per semplici interventi di primo soccorso

Competenze trasversali

· saper identificare i bisogni della persona assistita 

· saper ascoltare e comprendere i messaggi verbali e non verbali dell’assistito, riconoscendone anche il contenuto relazionale

· relazionarsi costantemente e saper comunicare con la persona accudita e il suo ambiente socio-familiare al fine di svilupparne l’autonomia, superare resistenze, rassicurare ed ottenere collaborazione

· saper gestire r controllare le proprie emozioni nel rapporto con l’anziano assistito.

Caratteristiche organizzative

Durata del corso: 120 ore di cui 60 ore di attività didattica d’aula, e 60 ore di attività pratica e di tirocinio.

Ogni modulo didattico deve prevedere un massimo di 25 allievi

Le attività pratiche e di tirocinio dovranno essere svolte, per un numero di ore non inferiore a 40, presso strutture che accolgono persone anziane non autosufficienti; agli allievi dovrà essere garantita la supervisione di un tutor responsabile degli obiettivi d’apprendimento.

La frequenza al corso è obbligatoria, le assenze consentite non devono superare il 10% del monte ore complessivo.

Il corso dovrà prevedere una prova d’ingresso con verifica della conoscenza elementare della lingua italiana. Eventuali esigenze di fornire ai cittadini stranieri conoscenze linguistiche di base potranno essere soddisfatte o con l’inclusione di un modulo specifico aggiuntivo all’interno del corso, o tramite attività formative esterne, propedeutiche alla frequenza del corso.

I corsi dovranno prevedere un esame finale, preferibilmente articolato in:

a) una prova scritta: questionario  di 20 domande minimo con risposta a scelta multipla

b) una prova orale prevalentemente incentrata sulle attività pratiche e di tirocinio.

A conclusione del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza con esito positivo

Contenuti didattici

Si riportano nella tabella che segue i contenuti minimi obbligatori dei corsi di formazione ritenuti validi ai fini dell’iscrizione al Registro cittadino degli  assistenti familiari  per anziani.


	MODULI DIDATTICI
	ARGOMENTI
	TIROCINIO/

ATTIVITÀ PRATICHE
	OBIETTIVI

	MODULO 1

AREA SOCIALE E DEI SERVIZI

15 ORE AULA

15 ORE ATTIVITÀ PRATICHE/TIROCINIO
	· L’anziano nella cultura e nella società italiana

· L’emarginazione come privazione di ruoli e di  

· rapporti, la solitudine

· Il ruolo della famiglia nell’assistenza e integrazione dell’anziano

· Il ruolo della rete di supporto, i vicini, la comunità
· La rete dei servizi sociali 

· la rete dei servizi sanitari

· I servizi di pubblica utilità  nell’emergenza

· Le pratiche amministrative più utilizzate dagli anziani
	· Costruzione di una rubrica  personalizzata con i riferimenti utili per l’assistenza e l’emergenza

· Visite ragionate ai servizi: anagrafe, servizio sociale, reparto geriatria, casa di riposo, centro diurno, etc

· Preparazione della  documentazione necessaria per  richiedere  una prestazione (es. richiesta dei pannoloni, acquisto di farmaci con esenzione dal tiket, avvio richiesta indennità d’accompagno, ecc.) 

· altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Conoscere il contesto culturale di riferimento degli anziani

· Orientarsi nella rete dei servizi

· Saper utilizzare i servizi di base con particolare attenzione a quelli di emergenza

· Conoscere le pratiche amministrative utilizzate con più frequenza

	MODULO 2

COMUNICAZIONE E RELAZIONE 

10 ORE IN AULA
	· Psicologia dell’anziano aspetti generali e specificità  

· La comunicazione con la persona anziana

· Il rapporto con i familiari dell’anziano

· Aspetti etici:  la libertà dell’individuo, il rispetto dell’anziano, delle sue abitudini, cose e ambiente 

· le problematiche dell’utente malato, la verità da dire,  accanto all’anziano morente
	
	· Porsi positivamente nei confronti della persona assistita

· Utilizzare correttamente il linguaggio verbale e non con gli anziani e i familiari

·  Comprendere le comunicazioni anche non verbali dell’anziano e saper gestire e controllare le proprie emozioni 


	MODULI DIDATTICI
	ARGOMENTI
	TIROCINIO/

ATTIVITÀ PRATICHE
	OBIETTIVI

	MODULO 3
CURA DELLA PERSONA

20 ORE  IN AULA

30 ORE ATTIVITÀ PRATICHE/DI TIROCINIO


	· Cenni sull’invecchiamento normale e sull’invecchiamento patologico

· Identificare  i bisogni di accudimento (nursing) della persona assistita

· Igiene personale

· Trasferimento e posizionamento

· la prevenzione delle cadute

· La prevenzione dei decubiti

· L’uso dei farmaci

· La gestione dell’incontinenza

· La demenza strategie di gestione del quotidiano

·  La gestione delle emergenze sanitarie
	· Cure igieniche complete: a letto, in bagno (vasca, doccia)

· Cure igieniche specifiche: cavo orale, rasatura

· Cambio della biancheria, con particolare riguardo all’anziano dipendente

· Rifacimento del letto libero e occupato dall’anziano dipendente

· Posizionare l’ospite (a letto, nella carrozzina o in poltrona)

· Trasferimento dal letto alla carrozzina e viceversa

· Deambulazione assistita

· Strategie di prevenzione delle ulcere da decubito

· Strategie per la gestione del paziente con Alzheimer nella vita quotidiana

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Soddisfare in modo adeguato il bisogno di igiene dell’ospite in relazione al diverso grado di dipendenza.

· Aiutare l’anziano  nella scelta dell’abbigliamento più idoneo

· Eseguire con destrezza e tecnica corretta il rifacimento del letto libero e occupato

· Mobilizzare correttamente l’ospite per garantirgli sicurezza e comfort e per prevenire gli effetti nocivi dell’allettamento

· Prevenire le ulcere da decubito

·  Controllare la corretta assunzione della terapia


	MODULI DIDATTICI
	ARGOMENTI
	TIROCINIO/

ATTIVITÀ PRATICHE
	OBIETTIVI

	MODULO 4

ALIMENTAZIONE

5 ORE IN AULA

10 ORE ATTIVITÀ PRATICHE E DI tirocinio
	· Alimentazione e malnutrizione

· Conservazione degli alimenti

· Abitudini alimentari ed esigenze dietetiche in relazione allo stato di salute ed alle esigenze climatiche


	· Controllo dello stato di conservazione degli alimenti stipati in frigorifero, controllo delle scadenze

· Costruzione di un ricettario personalizzato con l’aiuto dell’anziano e dei suoi familiari

· Assistere l’anziano dipendente nell’alimentazione e nell’idratazione

· Controllare l’assunzione di cibo e liquidi

· Controllare la regolarità della funzione intestinale

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Conoscere le norme elementari di corretta conservazione degli alimenti.

· Conoscere i principi fonda-mentali di un’alimentazione equilibrata

· Conoscere gli alimenti abituali   della dieta dell’anziano e saper chiedere informazioni a lui ed ai suoi familiari 

·  Cogliere il bisogno dell’anziano riguardo all’alimentazione e all’idratazione

	MODULO 5

AREA AMBIENTE IGIENE E SICUREZZA

5 ORE IN AULA

5 ORE ATTIVITA’ PRATICHE/TIROCINIO
	· Pulizia e igiene dell’ambiente

· L’ambiente e la trasmissione delle malattie

· La pulizia e disinfezione di strumenti ed ausili es. (padelle, comode, catini, termometri)

· Lo smaltimento dei rifiuti

· Rischi dell’ambiente di lavoro

· La prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro
	· Pulizia dell’ambiente

· Applicazione degli accorgimenti per mantenere un’adeguata ventilazione, illuminazione, umidificazione e temperatura dell’ambiente

· Pulizia degli ausili e degli strumenti normalmente usati nell’assistenza (padella, comoda, pappagallo, catetere, mascherine per ossigenoterapia) 

· Curare la sicurezza dell’ambiente

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Mantenere un ambiente pulito, ordinato e confortevole

· Mantenere l’igiene degli strumenti e degli ausili utilizzati

·  Riconoscere e prevenire i maggiori rischi 

	MODULO 6

AREA LEGISLAZIONE SOCIALE E LAVORO

5 ORE IN AULA
	· Legislazione sociale,  CCNL

· Contributi previdenziali

· diritti e doveri del datore di lavoro

· Responsabilità civile e penale di chi assiste

· L’atteggiamento professionale, la puntualità, la discrezione, il piano di lavoro

· Il rispetto delle norme sulla privacy
	
	· Conoscere il quadro di riferimento in cui si colloca il lavoro dell’assistente familiare 

· Conoscere le responsabilità connesse al lavoro di assistenza



STANDARD DEI CORSI DI FORMAZIONE PER ASSISTENTI FAMILIARI PER ANZIANI
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